
Amolti dei let-
tori di questa
Rivista è pro-

babilmente nota
l’attività svolta con
gran professionalità
dagli Arsenali della
Marina Militare del-
la Spezia, di Taranto
e di Augusta per il mantenimento in efficienza
delle unità navali, ma forse non a tutti è ugual-
mente noto cosa facciano realtà quali il Centro
Supporto e Sperimentazione Navale (CSSN) della
Spezia e la sua sezione di Livorno, l’Istituto per le
Telecomunicazioni e l’Elettronica (ITE) Vallauri, il
Centro Esperienze Idrodinamiche della Marina
Militare (CEIMM) di Roma ed il Centro Interforze
per gli Studi e le Applicazioni Militari di San Piero
a Grado (Pisa), alle quali è devoluto il delicato
compito di svolgere gran parte delle attività di
sperimentazione d’interesse per la Marina. Attivi-
tà di sperimentazione e sviluppo è svolta anche
da altri organi della Marina, come l’Istituto Idro-
grafico Militare di Genova nei settori dell’idrogra-
fia e dell’oceanografia, il Centro di Programma-
zione di Taranto nello sviluppo dei codici softwa-
re, il RASP di Taranto (Reparto Addestramento Si-
stemi di Piattaforma, facente parte del Centro di
Addestramento Aeronavale MARICENTADD) nel
settore della lotta antincendio ed antifalla.

Il progetto di una nave
militare, composta da una
piattaforma e da un siste-
ma di combattimento, è
un’attività complessa e
tecnicamente avanzata
che richiede l’applicazione
delle più moderne tecno-
logie disponibili e talvolta,

lo sviluppo di nuove.
Per questo motivo la MMI è stata nel passato ed

è tuttora impegnata in attività che, se non possono
definirsi ricerca pura, sono sicuramente di ricerca
applicata e sperimentazione. Queste attività sono
svolte in parte in proprio dalla Marina attraverso i
suoi organi tecnici (prevalentemente attività di
sperimentazione su tecnologie già esistenti per
adattare e migliorare il loro impiego a bordo delle
navi), in parte, invece, mediante collaborazioni
con università, industrie e centri di ricerca naziona-
li, coordinate dal Segretariato Generale del Ministe-
ro della Difesa (Segredifesa), nell’ambito del Piano
Nazionale della Ricerca Militare e delle attività di
cooperazione internazionale, spesso con il contri-
buto degli organi e degli esperti della Marina.

Ciò può implicare la necessità di ideare e svi-
luppare nuove procedure o nuove strumentazioni
per la corretta esecuzione della sperimentazione,
evidenziando una capacità d’ideazione e realizza-
zione di elevatissimo livello.

gennaio-febbraio 201136

MMI e
ricerca
scientifica
di Claudio Boccalatte

Gli enti che operano
per mantenere elevata

la tecnologia della
nostra Marina



Per esemplificare l’attività di ricerca svolta, è
utile riprendere gli argomenti presentati il 31
maggio 2007 presso la sede della Camera di
Commercio della Spezia in occasione della con-
segna alla MMI del prestigioso riconoscimento
“Dante d’argento 2007” per le comunicazioni
sociali.

In quell’occasione, l’ammiraglio ispettore GN
Massimo Marchesi, presidente di Mariperman
(Commissione Permanente per gli esperimenti sul
materiale da guerra), oggi confluita nel CSSN, ha
presentato le attività svolte dalla Marina nei pro-
pri centri di ricerca, scegliendo cinque argomenti
che, nel complesso, forniscono un quadro suffi-
cientemente chiaro dell’attività svolta.

L’architettura navale
Il primo argomento consiste nell’attività del-

la Marina Militare nel campo dell’architettura
navale. La moderna architettura navale è nata
nella seconda metà del secolo XIX con lo svilup-
po della metodologia sperimentale e la costru-
zione delle prime vasche navali per l’effettuazio-
ne di esperimenti sui modelli in scala delle navi.
L’Italia è stata, in quest’ambito, seconda solo al-
la Gran Bretagna, dove era stata completata nel
1871 la prima vasca navale ad opera di William
Froude.

In Italia, principalmente per merito del genera-
le GN Benedetto Brin, più volte ministro della
Marina, e del generale GN Giuseppe Rota, padre
della moderna architettura navale italiana, è stata
costruita la seconda vasca navale al mondo, ulti-
mata nel 1889 alla Spezia.

Altra figura storica da ricordare è quella del ge-
nerale GN Umberto Pugliese, brillante inventore e
progettista, le cui vicende di uomo e di scienziato
sono già state trattate su questa rivista ( Lega Na-
vale Maggio-Giugno 2010).

Anche negli ultimi anni la MMI ha svolto un
importante ruolo nello sviluppo dell’architettura
navale, sia direttamente tramite l’attività di ricer-
ca e sviluppo presso il CEIMM che con il concorso
di università, industrie e centri di ricerca, primo
fra tutti l’INSEAN (Istituto Nazionale per gli Studi
ed Esperienze di Architettura Navale), fondato nel
1929 dal citato generale Rota, suo primo presiden-
te e rifondato dopo la Seconda Guerra Mondiale
dal secondo presidente, il generale Pugliese.

Il secondo settore presentato è stato quello del-
le costruzioni navali; sono state citate le attività
del CSSN, ed in particolare le esperienze compiute
nel campo dello studio del comportamento delle
strutture navali a carichi dinamici impulsivi, tra
cui la campagna MARTEST di esperienze di scop-
pio su unità navale in disarmo, dello studio delle

gennaio-febbraio 2011 37

Una bella immagine dall’alto dell’Arsenale della Marina Militare di La Spezia; in apertura, il monumento a Benedetto Brin, a Livorno



protezioni di strutture rilevanti e della caratteriz-
zazione della resistenza di componenti strutturali.

L’artiglieria e il munizionamento
Il CSSN ha compiuto e compie attività di stu-

dio e sperimentazione anche nel campo dell’arti-
glieria e del munizionamento navale; sono da ci-
tare sia alcune attività del passato
recente e meno recente, sia attività
in corso, come lo sviluppo del mu-
nizionamento Davide (proietto sot-
tocalibrato sparato dal cannone
Compatto da 76/62 e guidato sul
bersaglio tramite fascio radar) e Vul-
cano (proietto sottocalibrato spara-
to dai cannoni da 127/54 e 127/62,
sviluppato in cooperazione con l’O-
landa e la Spagna, in grado di rag-
giungere gittate superiori a 90 km e
con capacità di guida terminale au-
tonoma).

Nel campo del materiale energe-
tico (propellenti ed esplosivi), il
CSSN ha compiuto interessanti studi
sull’abbattimento delle onde d’urto
in aria ed in acqua e sulle relative
applicazioni sia in campo militare

(navale e terrestre) che civile, sugli esplosivi a bas-
sa sensibilità (PBX) e su numerosi altri argomenti,
alcuni dei quali altamente riservati.

Un altro interessantissimo programma di ricer-
ca ha affrontato il problema del monitoraggio del-
la temperatura interna dei manufatti contenenti
esplosivo, portando a brevettare un sistema chia-
mato Elisa, basato sull’impiego di sistemi d’identi-
ficazione a radiofrequenza (RFID), sistema per il
quale s’intravedono numerose applicazioni nei
campi più differenti quali, oltre alla logistica mili-
tare, il trasporto dei materiali deperibili.

Optronica e telecomunicazioni
Mariteleradar (oggi inserita nel CSSN come

CSSN-ITE), fondata nel 1916 ad opera dell’ammi-
raglio Vallauri, prestigiosa figura di scienziato,
pioniere dell’elettrotecnica e dell’elettronica ita-
liane, svolge attività nei settori delle telecomuni-
cazioni dell’optronica e della compatibilità elet-
tromagnetica.

Il CISAM, nato come centro di ricerca per le
applicazioni militari dell’energia nucleare (in par-
ticolare per la prevista costruzione del sottomari-
no italiano a propulsione nucleare Enrico Fermi,
mai realizzato) è oggi attivo nei settori radiologico
e nucleare, elettro-ottico e della compatibilità
elettromagnetica.

L’attività di ricerca della MMI spesso, oltre a
conseguire il risultato principale di migliorare tec-
nicamente le navi della Marina, ha anche com-
portato importanti ricadute positive nel campo
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Il tenente generale del Genio Navale Giuseppe Rota in alta
uniforme

Una rara immagine della prima Vasca Navale che venne realizzata a La Spezia
sull’esempio di quella inglese progettata da William Froude nel 1871



dell’industria nazionale ed europea,
dell’Università, dei centri di ricerca,
della Marina mercantile e più in ge-
nerale delle attività economiche
comportanti lo sviluppo o l’impiego
di tecnologie avanzate in Italia.

Un esempio di tale trasferimento
di tecnologie si è avuto nel campo
delle navi da crociera, settore d’ec-
cellenza dell’industria cantieristica
nazionale, ed in particolare della
società Fincantieri, indiscusso lea-
der mondiale nella concezione e
produzione di tali unità. Tra i requi-
siti delle navi da crociera va assu-
mendo sempre più importanza non
solo la riduzione del livello di ru-
more a bordo (per il comfort dei
passeggeri), ma anche la riduzione
del rumore irradiato nell’ambiente
marino, per la protezione della fau-
na marina, ed in particolare dei
grandi mammiferi marini, come le
balene, che impiegando il suono
non solo come mezzo di comunica-
zione, ma anche di orientamento,
possono soffrire per un eccessivo
inquinamento acustico delle acque
marine.

Tecnologia acustica
subacquea

La previsione e la riduzione del
rumore irradiato in acqua sono sta-
te, fino ad ora, una caratteristica pe-
culiare delle unità navali militari,
per le quali l’emissione acustica può
costituire il mezzo con cui sono sco-
perte da un mezzo nemico, in parti-
colare da un sottomarino, e può co-
stituire il mezzo con il quale un si-
luro nemico si dirige verso una na-
ve, oppure una mina viene attivata
al passaggio della nave stessa.

Di conseguenza, la tecnologia
acustica subacquea è stata sviluppa-
ta in ambito militare, in Italia, in
particolare da parte del CSSN, dal
CEIMM e dagli uffici specialistici,
nell’ambito del Comitato Progetti
Navi fino al 1994 e dopo tale data
dallo Stato Maggiore Marina, e tra-
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Benito Mussolini, in alto sulla torre, ispeziona il primo schnorkel realizzato da Pericle
Ferretti sul sommergibile H3 nel 1926, con grande anticipo sugli studi tedeschi

Un modello di cilindro assorbitore ideato dal tenente generale GN Umberto
Pugliese, invenzione che salverà dall’affondamento per mina o siluro molte navi
militari italiane

Un impianto da 76/62 compatto della OTO Melara, che un domani potrà utilizzare
il munizionamento a guida radar Davide, attualmente in studio



sferita a Fincantieri per le attività di progettazione
e costruzione delle unità militari.

Il cantiere si è quindi trovato in una situazione
di vantaggio, rispetto a competitori che non ave-
vano esperienza di costruzioni militari, quando è
sorta la problematica della riduzione delle emis-
sioni in acqua da parte delle unità passeggeri.

Simili trasferimenti di tecnologia si sono avuti
nel campo delle metodologie di vulnerabilità, na-
te per valutare gli effetti dell’impatto di un colpo
nemico a bordo delle navi militari ed oggi impie-
gati per valutare le conseguenze di un evento dis-
astroso (come l’incaglio, la collisione o l’incendio)

di una grande nave passeggeri ove sono presenti
migliaia di persone.

In conclusione è da evidenziare che, in tutte le
attività di ricerca applicata, è fondamentale l’opera
degli ufficiali ingegneri dei Corpi Tecnici della MMI
(Genio ed Armi Navali), che coniugando le cono-
scenze teoriche acquisite nella fase di studio univer-
sitario e post-universitario con quelle pratiche ap-
prese nella fase di condotta dei sistemi di bordo (il
sistema nave per gli ufficiali GN e il sistema di com-
battimento per gli AN) costituiscono una risorsa
unica, anche nel panorama internazionale, che me-
rita di essere sviluppata e valorizzata. ■
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L’attuale Andrea Doria, modernissima fregata della classe Orizzonte, in gran parte frutto del lavoro di ricerca e sviluppo della Marina
Militare




